
POLITICA INTERNA 

Emergenza economia 
sul governo 

L'inflazione nel mese di febbraio ha raggiunto il 6,3% 
Questo il calcolo conclusivo reso noto ieri dallìstat 
dopo gli allarmanti dati dei giorni scorsi nelle grandi città 
Una spirale alimentata dal non governo dell'economia 

I prezzi crescono ancor più di quanto previsto. A 
febbraio l'inflazione, dice l'Istat, è schizzata al 6,3%, 
lo 0,8% in più rispetto a gennaio. 1) ministro Amato 
tranquillizza sostenendo che si tratta di un fenome­
no mondiale. Ma la Banca d'Italia si mostra sempre 
più preoccupata e anche ieri è intervenuta sul mer­
cato per drenare 2000 miliardi di liquidità a tassi più 
alti, 13,40%, di quelli praticati mercoledì scorso. 

WALTIN OONDI 

MI ROMA. Potenza dei mass 
• mafia. Mentre il ministro del 
Tesoro usqiva dalla riunione 
dei ministri economici annun­
ciando che per quanto riguar­
da l'inflazione «la situazione e 
lotto controllo dappertutto», le 

- alenile battevano la notizia 

che l'inflazione nel mese di 
febbraio è slata più alta delle 
prime rilevazioni, Secondo l'I­
stat infatti, l'aumento dei prez­
zi al consumo in un anno, feb­
braio '89 sullo stesso mese 
dell'88, e stalo del 6,3%, con­
tro il più 6, \% che risultava dai 

*daii provenienti dalle citta 
' campione, resi noti la-settima­
na scoisa; l'incremento rispet­
to a gennaio e stalo dello 
0,851 

Alimentazione (più 0,7%) e 
generi vari (più 1,1%) hanno 
trascinato in alto i prezzi, i 
quali hanno risentito in ma* 
mera particolare degli aumen­
ti dell'Iva, dal 2 al 4%, decisi 
dal governo con il decreione 
di Jine anno, su alcuni prodot­
ti di largo consuma Pane, pa­
sta, latte, olio d'oliva sono au­
mentati tra 11,2 e il 2,29fc forti 
incrementi hanno subito an­
che i trasporti e ì servizi pub­
blici per effetto delle modifica- • 
zioni tariffane Anzi, a questo 
proposito c'è da registrare che 

mentre nell'arco di otto anni, 
tiaH'BQ atrBfi.Xprezii. al con­
sumo sono più che, Raddop­
piati a guidate" là corsa sono 
stati i servizi, cresciuti del 
163,4% contro il 127,6% del­
l'indice generale. E nei servizi 
è noto hanno una forte inci­
denza proprio le tariffe di 
quelli pubblici. 

Insomma, quella che Abbia­
mo di fronte e in gran parte 
una «inflazione da governo». 
O, forse, sarebbe meglio dire 
da «non-governo*. Nel'senso 
che l'assenza di una politica 
economica coerente ed effica­
ce, capace di mettere sotto 
controllo la dinamica della 
spesa-e di agire con la leva fi­
scale, ha generato aumento 
del deficit pubblico, dei tassi 

di interesse, della domanda in 
una spirale che ha risvegliato 
in modo prepotente le tensio­
ni sui prezzi II lutto accompa­
gnato da una generale «aspet­
tativa». 

La correzione all'msù della 
curva dell'inflazione getta 
quindi nuovo allarme sulla già 
difficile situazione dell'econo­
mia italiana, caratterizzata dal 
profondo squilibrio dei conti 
pubblici, Il solo che sembra 
non.accorgercene pare Giulia­
no Amato che continua a rila­
sciare dichiarazioni tranquil­
lizzanti. È vero, come egli so­
stiene, che nell'attuale impen­
nata inflazionistica c'è una 
componente internazionale. 
Si tratta Infatti di un fenomeno 

presente in tutto d mondo 
(con l'eccezione del Giappo­
ne), con punte fino al raddop­
pio come in Germania e Gran 
Bretagna, dovuto m gran parte 
ad una economia in forte cre­
scita, agli elevati tassi di inte­
resse, al rincaro delle materie 
prime, petrolio compreso. Ciò 
ha por(ato a una riduzione del 
differenziale tra il tasso d'infla­
zione, italiano e quello degli 
altri paesi. Ma è anche vero, 
come ha sottolineato nella re­
lazione sull'andamento eco­
nomico del Paese ir ministro 
del Bilancio Fanfani, che l'Ita­
lia cresce più in fretta ma più 
in fretta cresce anche l'infla­
zione per cui rischia di man­
giarsi il vantaggio acquisito nei 

Lo sconto fiscale a Gardini sale a 2100 miliardi 
Con una mano il governo vara prelievi e predispo­
ne tagli per recuperare qua e l ì circa 8,000 miliar­
di; con l'altra si appresta a concedere a Gardini 
2.100, miliardi di sgravi fiscali, ben. oltre i 1.300 di 
cui si era parlato sinora. Lo si ricava da una nota 

' de( ministero delle Finanze. L'operazione Enimont, 
Infatti, ayrgbbe portato nelle casse della Móntedi-
son ben 6,000 miliardi di plusvalenze. 

aiLMCAMWATO 
M DOMA, •t'accordo con 
l'Eni non al tara se non mi sa-

.ranno concetti gli sgravi lisca-

. |i promessi. h* minaccialo pia 
volle II presidente della Mon-

'tedhon, Raul CardinJ, «111 
rinvio della,, soluzione al pro­
blema plusvalenze cotflluìsce 
un'ritardo per l'attuazione di 

: Enimont».'ha ̂ confermato re-
-.centemente.il .presidente del-
- l'Eòi ; Wvl|llp. * Insomma, la 
questione tiscale grava come 

una .spada di Damocle sulla 
costituzione del polo chimico 
(Enimont) che dovrà fornire 
all'Industria nazionale una 
•massa critica' sufficiente a far 
Ironie ad uni concorrenza in-
lemailonale che trova t suoi 
punii di foni nelle specializ­
zazioni ma anche nella quan­
tità delle produzioni. Una spa­
da che al e pericolosamente 
abbassala stilb lesta della na­
scertela società, p* una serie 

di elementi torniti dal ministe­
ro delle Finanze risulta inlatti 
che le plusvalenze della Mon-
tedison (i guadagni ottenuti 
dal conferimento di proprie 
società ad Enimont) ammon­
tano a circa 6.000 'miliardi, il 
doppio di quanto era' filtrato 
finora. Ciò significa- che lo 
sconto fiscale richiesto da 
Cardini sale a circa 2.100 mi­
liardi. Una somma difficile da 
gestire anche per una maggio­
ranza abituata al regalili 
grandi gruppi, ma che si trova 

Ftur di fronte a necessita di bi-. 
anelo sempre più gravi Che 

si debba arrivare ad un polo 
chimico non vi e dubbio. Che 
il prezzo da pagaie siano an­
che sgravi fiscali di portata 
plunmiliardarla sarà difficile 
da spiegare a cittadini cui si 
chiedono tagli nel servizi di 
trasporto pubblico, nella sani­
la, nelle pensioni. 

Dopo tante voci e indiscre­

zioni, le prime afre ufficiali 
sulla vicenda che blocca la 
nascita di Enimont si sono co­
nosciute quasi per caso alla 
commissione -Finanze della 
Camera. Ipartamenlan stanno 
esaminando un disegno di 
legge presentato,dal governo 

Eroprio per venire Incontro al-
t richieste di GaWInVAppena 

tre articoli di cui uno che con­
ta: la possibilità per il Cloe (il 
comitato di ministri che pre-
slede alla politica economi­
ca) di concedere uno sconto 
fiscale del 75% per le plusva­
lenze ottenute in caso di fu­
sioni «Il Interesse generale-
dei valore di olire 50 miliardi. 

1 Due piccioni con una fava. Il 
primo: novale un marchinge­
gno che permetta di sciogliere 
da subito II nodo fiscale di 
Enimont nel « n t a voluto dal 
presidente dellarMontedison., 
Il secondo: tenere nelle mani 
discrezionali del'Cloe la'decl-
sione se far pagare o meno le 

tasse a potentati economici 
che si mettano insieme: una 
leva di potere che potrebbe 
venir di nuovo buona in futu­
ro. 

Di fronte alla magnanime 
proposta del governo, la com­
missione ha chiesto almeno 
di conoscere quanto fosse il 
vantaggio fiscale ipotizzato 
per Gardini. Dalle Finanze è 
arrivata la risposta: 2.100 mi­
liardi. O meglio, il ministero 
ha fatto sapere di attendersi 
dalla fusione introiti per 700 
miliardi. Cerchiamo di spiega­
re queste cifre. Il disegno di 
legge del governo prevede 
che Gardini paghi appena il 
25% dell'imposìa dovuta, ap­
punto quei 700 miliardi che le 
Finanze mettono in conto di 
incamerare. Ciò significa che 
altri 2.10Uju:liardì di imposta 
(cioè il 75* che limine) ver­
rebbero cancellati d'ufficio. ' 
Ma se le lasse «potenziali* che 

Gardini deve pagare assom­
mano a 2.800 miliardi (700, 
più 2.100), ciò significa che 
dall'operazione Enimont ha 
ricavato plusvalenze per circa 
6.000 miliardi. Questo perché 
la somma di Irpeg e fior dà 
luogo ad un prelievo del 
46.3%. Ma i) regalo potrebbe 
essere addinttura maggiore, 
tale addirittura da «mangiarsi* 
tutti i 700 miliardi che le Fi­
nanze contano di incamerare. 
Questo perché il progetto del 
governo non prevede soltanto 
uno sconto del 75% di quanto 
dovuto al fisco, ma anche una 
•sospensione», cioè il conge-' 
lamento* di quel che si deve 
pagare. Basta non mettere il 
surplus a capitale o non distri­
buirlo come dividendo. Una 
posta di bilancio imbalsamata 
per sempre? Niente affatto. Lo 
stesso governo prevede una 
scappatoia: la possibilità di 
portare, quando fa comodo, i 
capitoli attivi determinati dalle 

mesi scoisi. 
Appare dunque quantome­

no singolare aftidaisi al .raf­
freddamento spontaneo*" del­
l'economia come ha tatto an­
cora ien Amato per indicare la 
prospettiva di una conseguen­
te riduzione delle tensioni in­
flazionistiche. Le misure fiscali 
decise con il decretone bis 
mercoledì avranno certo l'ef­
fetto di ridimensionare, la do­
manda. Ma quale sari l'impat­
to inflazionistico degli aumen-' 
li tariffari e dèi vari ticket che il 
governo si appresta a decidere 
nell'ambito della manovra di 
risanamento finanziario? Non 
è che ancora una volta la poli­
tica del governo riuscirà a de­
primere l'economia senza do­
mare l'inflazione? 

plusvalenze a copertura delle 
perdite di esercizio. Alla fine 
per le casse dello Stato non 
resterebbe nulla. Difficile a 
questo punto essere d'accor­
do col ministro del Tesoro 
Amato quando sostiene che 
•siamo nella classica situazio­
ne in cui non c'è un venir me­
no di entrate* visto che senza 
polo chimico non ci sarebbe­
ro state plusvalenze. Formal­
mente può anche apparire 
una considerazione realistica. 
Di fatto è un modo per na­
scondere vantaggi fiscali che 
si stanno rivelando superiori 
ad ogni previsione. Senza 
contare che voci provenienti 
dal ministero delle Finanze 
adombrano la possibilità del 
ripetersi dello «sconto Gardini* 
anche In altre circostanze Ad­
dirittura, viene azzardata un'i­
potesi di.plusvalenze in lista 
d'attesa per alni 10.000 miliar­
di. 

Mezzogiorno 
Gaspari 
vuol piazzare 
i «suoi» 
H ' H ministro per il Mezzo­
giorno Remo G-ispari sta ten­
tando di sistemai* un grup­
petto di alti burocrati pubblici, 
aggirando con un atto ammi­
nistrativo una legge dello Sta­
to (quella varata tre anni fa 
per l'inteivento nel,Mezzogior-
no). Quella legge prescriveva 
l'istituzione del Dipartimento 
per 41 Mezzogiorno organizza­
to, su sei servizi diretti da diri­
gènti generali dello "Stato, il 
Gaspan; invece, ha preparato 
un decreto del presidente del 
Consìglio con il quale porta a 
sette 1 servizi chiamando alla 
loro direzione dirigenti supe­
riori (e non generali) con al­
meno sette anni dì anzianità 
netta qualifica. È un caso clas­
sico di provvedimento-foto­
grafia: di norme, cioè, ritaglia­
le su misura per una o più 
persone. La stona è stata me­
lata da un'interrogazione dei 
senatori comunisti Giuseppe 
Cannata, Silvano Andnani e 
Giuseppe Vignola che al go­
verno chiedono di applicare 
la legge senza deroghe di sor­
ta. 

Agnelli 

L'Avvocato 
ricevuto 
da De Mita 
H i ROMA Giornata di Incon­
tri politici per 11 presidente 
della Fiat Gianni Agnelli. Nel 
pieno delle polemiche del 
mondo industriale strila ma­
novra economica del governo 
t'Avvocato, che era a Roma 
per partecipare alla riunione 
delta Giunta della Conflndu-
stria, è stalo ricevuto ieri mat­
tina dal presidente del Consi­
glio dei ministri Ciriaco De Mi­
ta. Non una parola e venula 
da palazzo Chigi sul conlenuti 
politici del colloquio. Il porta­
voce della presidenza I» fatto 
sapere solo che Agnelli, giun­
to alla guida di una -Croma», 
ha Imitato De Mita a Interve­
nire lunedi all'inauguratone 
dei nuovi Impianti della Fiat di 
Cassino. Ciò-nonostante, non 
é improbabile almeno uno 
scambio di battute sul fatto 
che non ci sona ancora I tigli 
alla spesa pubblica, reclamali 
di nuovo dalla Confindustria. 
Sempre ieri. Agnelli è alalo ri­
cevuto anche dal presidente 
del Senato Giovanni Spade* 

L'effetto della comunicazio­
ne del ministero delle Finanze 
ncoida quello classico dello 
scoperchiamento della pento­
la- «Si è cercato di tenere il 
Parlamento all'oscuro di tutto 
per poter più agevolmente 
realizzare un accordo sul polo 
chimico I cui oneri'risunano 
ben superiori al previsto», de­
nuncia il deputato comunlsui 
Antonio Bellocchio. «Nessuno 
mette in dubbio la necessita 

che in Italia si arrivi alla for­
mazione di un polo chimico, 
ma questo deve esaere latto 
alla luce del sole Informando 
Il Parlamento ed II paese del 
costì reali ed esaminando K 
tutto nel quadro di un deficit 
pubblico che diventi sempre 
più incontrollalo*. E Intanto si 
e mossa anche II Ce* apren­
do un'Istruttoria ritenendo 
aiuti Illegittimi gli sgravi fiscali 
a Gardini. 
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V/inquestelle è il pruno circuito televisivo nazionale 
1 che raggruppa e associa le 28 emittenti locali più autorevoli d'Italia. 
Cinquestelie è capace di valorizzare l'inforrnazione e la cultura 
locale, di valorizzare l'informazione e la cultura nazionale 
e intemazionale. 

Sembra un controsenso, invece è un'idea: l'idea di divìdere 
le ore di programmazione tra la vita di casa e la vita del mondo. 
Per raggiungere questo obiettivo, Cinquestelie unisce 
la profonda conoscenza che ognuna delle emittenti ha della propria 
realtà regionale, al meglio delia produzione IMI : giornalismo 

e cultura, sport e spettacolo, film d'autore e prosa d'autore. 
Il risultato e una combinazione unica: un circuito di televisioni 
locali a respiro intemazionale. 
Cinquestelie è appena nato ed è già grande: almeno 28 volte v —• - « _ , . . , , 
più grande di chiunque altro. ^ ^ ^ è ^ ^ GirCUITO fCleVISIVO 11821011816 
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